Dalla 1^ Lettera ai Corinzi, 13,13
 “Queste dunque le tre cose che rimangono: la fede, la speranza e la carità; ma di tutte più grande è la carità!” 

Infondendo nel cuore la carità di Cristo e la speranza del regno di Dio, l’Eucaristia diventa la sorgente della missione del cristiano e della comunità ecclesiale….La Messa si prolunga nelle strade, nelle case, nei luoghi del lavoro e del tempo libero. Trasformato dalla partecipazione al mistero di amore di Cristo, il cristiano assume la carità come principio che dà forma a tutta la sua vita. (Catechismo degli Adulti, §697)

Conversazione
· In quale misura diamo attenzione ai poveri non solo fuori, ma anche dentro le nostre assemblee e celebrazioni(handicappati, immigrati, malati di mente…)?

· Quali sono le opere che l’uomo e la cultura di oggi chiedono a noi cristiani come trasparenza di fede, come coerenza di ciò che celebriamo?

· Esiste un rapporto strettissimo tra Eucaristia, carità, promozione della vita e giustizia. Come viene capito e vissuto ciò?

Impegno
· Al momento della consacrazione, mi impegno ad unire al dono che Gesù fa di sé stesso anche i miei segni quotidiani e familiari di tale gratuità e servizio, fatti per amore.

· Prima o dopo l’Eucaristia mi impegno a fare gesti di riconciliazione con le persone con le quali si è incrinato il rapporto di fraternità.

· Faccio seguire alla mia Eucaristia un gesto di carità: una visita a malati, a poveri, a persone sole, un invito a casa mia, una telefonata…
Preghiera finale
Padre nostro

Parrocchia SS. Trinità

Incontri dei Centri del Vangelo alla luce del Vangelo.
Scheda n. 7
L’Eucaristia
Memoriale del sacrificio di Cristo
- Preghiera di invocazione allo Spirito Santo
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Dalla Lettera agli Ebrei  9,11-12; 10,10

” Cristo invece, venuto come sommo sacerdote di beni futuri, attraverso una Tenda più grande e più perfetta, non costruita da mano di uomo, cioè non appartenente a questa creazione, non con sangue di capri e di vitelli, ma con il proprio sangue entrò una volta per sempre nel santuario, procurandoci così una redenzione eterna…….. Ed è appunto per quella volontà che noi siamo stati santificati, per mezzo dell’offerta del corpo di Gesù Cristo, fatta una volta per sempre.” 

Gesù, con la sua morte e risurrezione, pone tra il Padre e l’umanità intera il suo corpo e il suo sangue, cioè la sua persona e la sua  vita, per la nuova ed eterna alleanza.

Nella forma di un convito sacrificale la Chiesa rivive l’evento totale della Pasqua; fa memoria della morte e risurrezione del Signore, una memoria che non è semplice ricordo, ma ripresentazione reale dell’evento stesso nel rito.(Catechismo degli Adulti, § 688 e 689).
Conversazione

· Partecipare alla Messa è lasciarsi coinvolgere dal dono che Gesù fa di sé. Riusciamo a sentirla e a viverla così?

Dal Vangelo di Giovanni, 6,55-57

“Perché la mia carne è vero cibo e il mio sangue vera bevanda.  Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue dimora in me e io in lui. Come il Padre, che ha la vita, ha mandato me e io vivo per il Padre, così anche colui che mangia di me vivrà per me.”

Dalla 1^ Lettera ai Corinzi, 11,28-29 

“Ciascuno, pertanto, esamini se stesso e poi mangi di questo pane e beva di questo calice;  perché chi mangia e beve senza riconoscere il corpo del Signore, mangia e beve la propria condanna.”
Far comunione con il Signore crocifisso e risorto significa donarsi con lui  al Padre e ai fratelli….Il Signore Gesù viene a vivere in noi e ci assimila a sé….La vita che Egli comunica è la sua carità verso il Padre e verso tutti gli uomini. Unendoci a sé, Gesù Cristo ci unisce anche tra noi….L’Eucaristia presuppone, rafforza e manifesta l’unità della Chiesa. Esige l’unità della fede e impegna a superare le divisioni contrarie alla carità….Farsi uno con Cristo vuol dire aprire il cuore alle dimensioni dell’umanità intera. (Catechismo degli Adulti, § 691-693)

Conversazione

· Ti capita di ringraziare Dio? In quali momenti, per quali motivi?
· Che cosa significa vivere la vita in maniera eucaristica?

· Vivo la celebrazione eucaristica come preghiera di lode, ringraziamento personale, comunitario e cosmico? Quali sono le difficoltà?
Dal Vangelo di Giovanni,  6,54

“Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue ha la vita eterna e io lo risusciterò nell’ultimo giorno.” 
Dalla 1^ Lettera ai Corinzi, 11,26

“Ogni volta infatti che mangiate di questo pane e bevete di questo calice, voi annunziate la morte del Signore finché egli venga.”
Far comunione con colui che è passato da questo mondo al Padre significa ricevere un anticipo della vita eterna. (Catechismo degli Adulti, § 696)
Conversazione
· Quale importanza e incidenza hanno nella tua vita le verità di fede: venuta finale di Cristo, risurrezione dei morti, paradiso, giudizio universale…?

· Vita eterna e risurrezione sono date e promesse a chi mangia questo pane. Nella tua Eucaristia riesci a sentire, vivere e alimentare la fede su questi aspetti?
Dal Vangelo di Matteo, 25,35.40

“io ho avuto fame e mi avete dato da mangiare, ho avuto sete e mi avete dato da bere; …In verità vi dico: ogni volta che avete fatto queste cose a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, l’avete fatto a me.” 




La celebrazione della Messa, in quanto azione di Cristo e del popolo di Dio gerarchicamente ordinato, costituisce il centro di tutta la vita cristiana per la Chiesa universale, per quella locale e per i singoli fedeli.
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